Addì 28 Maggio 2002, in Modena, presso la sede Centrale di LAPAM FEDERIMPRESA

tra

LAPAM FEDERIMPRESA, rappresentata dal Segretario Generale Sig. Pietro Odorici, assistito dalla Sig.ra Maria Grazia Fontanesi

e

le RSA regolarmente elette composte dai Sigg. Daniela Galli, Paolo Fiorentini, Angles Guerzoni, Monica Lugli, Giovanni Savani, Viviana Alfieri, assistite dai Sigg. Elmina Castiglioni e Manuela Sgarbi della FISASCAT-CISL;

premesso

che non esiste a livello nazionale un contratto di lavoro valevole per i dipendenti delle Organizzazioni Territoriali aderenti alla Confartigianato, viene stipulato il seguente Contratto Collettivo di Lavoro, che abroga e sostituisce il precedente contratto.

per LAPAM FEDERIMPRESA                                          per FISASCAT-CISL

_______________________________


     _________________

_______________________________


     _________________

     per R.S.A.









     _________________









     _________________









     _________________








                 _________________

     _________________

     _________________

ART. 1 

VALIDITÀ'  E  SFERA DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO

 
Il presente contratto collettivo di lavoro disciplina in maniera unitaria i rapporti di lavoro tra i dipendenti in forza presso LAPAM FEDERIMPRESA, FE.A.S.A., SE.IM. ITALIA SRL, COMFIDI Soc. Coop. a r.l., OMNIA SERVICE SRL, C.R.E.D., METODO SRL, SERVIZI AZIENDALI BOLOGNA SRL, P.A.S. SRL, EUROCONSULTING SRL, G.I.R.  e altri organismi comunque collegati all'Associazione che nel corso della durata del presente contratto vengano inseriti nel Gruppo.

Il presente C.C.L. deve essere considerato un complesso unitario ed inscindibile e costituisce in ogni sua norma e nel suo insieme un trattamento minimo inderogabile per i Lavoratori Dipendenti di cui al precedente Comma del presente Articolo.

ART. 2 

 RELAZIONI SINDACALI


Le parti convengono sull’opportunità di promuovere incontri, di norma a cadenza annuale, e comunque su richiesta motivata di una delle parti,  per l’esame di specifiche tematiche di interesse sia aziendale, sia zonale.

a) Informazioni a livello aziendale

A livello aziendale formeranno oggetto di confronto tematiche quali:

· consistenza numerica del personale e tipologia contrattuale (part-time, apprendisti, tempi determinati, etc.)

· organizzazione del lavoro

· programmazione ed attuazione di percorsi formativi e di aggiornamento

· ambiente e sicurezza sul lavoro

b) Informazioni a livello zonale

A livello zonale formeranno oggetto di confronto tematiche quali:

· Carichi di lavoro 

· Andamento degli obiettivi di produttività e redditività

· Difficoltà o problematiche particolari relative all’organizzazione del lavoro di una specifica sede periferica

ART. 3 

 RAPPRESENTANZA SINDACALE AZIENDALE
     
La rappresentanza sindacale dei lavoratori è affidata ai delegati aziendali eletti dai lavoratori a norma della Legge 300/70 e può disporre di permessi retribuiti per un monte ore annuo pari a due ore per ogni dipendente in forza.

     
I permessi devono essere richiesti di norma per iscritto 48 ore prima del loro utilizzo e non debbono comunque pregiudicare il buon andamento dell'attività lavorativa.
ART. 4

 ASSEMBLEA

     
I lavoratori possono riunirsi in assemblea retribuita, anche fuori dall'orario di lavoro nei tempi e nei modi da concordarsi fra le parti, fino a d un massimo di 10 ore annue, per discutere problemi riguardanti l'applicazione del presente C.C.L, nonché i temi politici e generali di carattere sindacale.

     
La comunicazione dell'assemblea dovrà essere inoltrata alla Direzione Aziendale con un preavviso di almeno 48 ore.

ART. 5 

 BACHECA


Le parti convengono che in ogni Sede Periferica ed in ogni luogo di lavoro debba essere presente, visibile a tutti i dipendenti,  la Bacheca Sindacale.

ART. 6 

 ASSUNZIONE

L'assunzione avviene con lettera, sottoscritta dalla persona delegata al personale, controfirmata per integrale accettazione, dall'interessato, nella quale devono essere specificati:

 1 - la data di decorrenza dell'assunzione;

 2 - il livello di assunzione;

 3 - la sede principale di lavoro;

 4 - le mansioni;

 5 - il trattamento economico iniziale;

 6 - il riferimento al presente contratto collettivo;

 7 - la durata del periodo di prova;

 8 - la durata del rapporto di lavoro (laddove a tempo determinato),

  9 - la durata delle ferie retribuite;

10 – i termini di preavviso.

11 – dati di iscrizione al libro matricola

All'atto dell'assunzione, l'interessato deve presentare:

1 - carta d’identità o altro documento equipollente;

2 - il libretto di lavoro;

3 - i documenti necessari per fruire degli assegni familiari;

4 - certificato inerente il titolo di studio posseduto;

5 - codice fiscale;

6 - documenti richiesti da particolari disposizioni di legge;

7 - certificato di residenza, con impegno a notificare le successive variazioni, idem dicasi per il domicilio;

8 - ulteriore documentazione che l'associazione reputi anche soltanto opportuno acquisire.

I documenti suddetti potranno essere sostituiti da autocertificazione, nei casi previsti dalla normativa vigente.


Inoltre, al superamento del periodo di prova per i tempi indeterminati e alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato, sarà consegnata al lavoratore copia del presente C.C.L.

 
Il lavoratore dovrà rendersi disponibile a sottoporsi a visita medica su richiesta dell'Associazione e nel rispetto delle leggi in materia.

L'Associazione dall'atto dell’assunzione avrà cura di mettere progressivamente i dipendenti al corrente dell'organizzazione interna e delle procedure in essere per l'espletamento dei compiti demandatigli.

In attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell’articolo 25, legge 23 luglio 1991, n.223 e successive modifiche, le parti convengono che, per il calcolo della percentuale di cui al comma 1 dell’art.25 della legge citata, non si tiene conto dei lavoratori inquadrati al 1º, 2º, 3º, 4º livello del presente contratto.

I lavoratori assunti tra le categorie riservatarie previste dal quinto comma dell’art. 25 della legge 223/91 saranno computati ai fini della copertura dell’aliquota di riserva di cui ai commi 1 e 6 dell’art. 25 citato, anche quando vengano inquadrati nelle categorie precedentemente individuate.

Il presente articolo sarà trasmesso a cura delle parti stipulanti al Ministero del lavoro e della previdenza sociale affinché provveda agli adempimenti seguenti.

ART. 7 

 PERIODO DI PROVA
L'assunzione in servizio del dipendente avviene sempre con un periodo di prova la cui durata è fissata nei seguenti termini:

1º livello
  6 mesi   di effettiva prestazione  lavorativa

2º livello
  5 mesi   di effettiva prestazione  lavorativa

3º livello
90 giorni di effettiva prestazione  lavorativa

4º livello 
70 giorni di effettiva prestazione  lavorativa

5º livello
60 giorni di effettiva prestazione  lavorativa

6º livello
50 giorni di effettiva prestazione  lavorativa


Nel corso del periodo di prova il rapporto di lavoro può essere risolto in qualsiasi momento da ambo le parti senza obbligo di preavviso; in tal caso, il lavoratore avrà diritto alla sola retribuzione mensile rapportata al periodo di lavoro effettivamente svolto.


Matura inoltre il diritto alle ferie ed al Trattamento di Fine Rapporto calcolato secondo i criteri di cui all'art. 2120 del C.C.

 
Trascorso il periodo di prova, senza che nessuna delle parti abbia dato regolare disdetta, l'assunzione del lavoratore s'intenderà confermata e il periodo stesso sarà computato nell'anzianità di servizio.

ART. 8 

 CONTRATTO A TERMINE


Per quanto riguarda la disciplina dei contratti a termine si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge in materia (Decreto Legislativo 6 settembre 2001, n. 368).

L'assunzione di lavoratori a tempo determinato in sostituzione di lavoratori in congedo di maternità o congedo parentale ai sensi del decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151, può avvenire anche con anticipo fino a 3 mesi rispetto al periodo di inizio dell'astensione, come previsto dall'art. 4 secondo comma, del citato D.lgs n. 151/2001. L'assunzione a tempo determinato può essere, altresì, anticipata fino a 3 mesi nei casi di assenze dal lavoro programmate al fine di assicurare l'affiancamento del lavoratore che si deve assentare.

Il numero dei lavoratori per cui è possibile stipulare contratti di lavoro a termine nelle ipotesi indicate non può essere superiore al 20% con arrotondamento all'unità superiore, del numero dei lavoratori occupati a tempo indeterminato nell'Associazione e organismi collegati, previo parere favorevole delle OO.SS. firmatarie del presente C.C.L.

ART. 9

 CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

1º livello
 
Appartengono a questo livello gli impiegati che, in possesso di approfondite conoscenze tecniche e di diploma di scuola media superiore o laurea, sono dotati di alta specializzazione professionale; sono alle dirette dipendenze della direzione o del responsabile di sezione o dei funzionari responsabili del settore e svolgono funzioni direttive o che richiedono particolare preparazione e capacità professionali in autonomia tecnico-funzionale con responsabilità plurime o di conduzione di personale negli uffici con più di 5 addetti.

Profili professionali:

· consulente tecnico-amministrativo

· analista e sistemista con comprovata esperienza acquisita

· capoufficio tecnico amministrativo

2º livello

Appartengono a questo livello gli impiegati che, in possesso di approfondite conoscenze tecnico-professionali e teoriche, svolgono mansioni caratterizzate da alto contenuto specialistico e con adeguata autonomia di iniziativa nel quadro di obiettivi generali definiti dalla direzione o dal segretario di sezione o da funzionari responsabili del settore.

     
Svolgono, inoltre, attività inerente all’elaborazione e all'ottimizzazione di progetti tecnici anche utilizzando nell'attività di competenza sistemi informatici.

Profili professionali:

· programmatore con comprovata esperienza acquisita;

· analista e sistemista con breve esperienza acquisita;

· addetti all'amministrazione del personale delle aziende in forma autonoma e completa, compresa consulenza;

· revisore contabile ed addetti all’elaborazione di situazioni patrimoniali e  all'analisi aziendale compresa consulenza;

· altre qualifiche di valore equivalente non comprese nella sopraccitata elencazione.

3º livello

Appartengono a questo livello gli impiegati che, in possesso di adeguate conoscenze tecnico-professionali, svolgono attività ad ampio contenuto specialistico in autonomia, sotto le direttive del responsabile preposto; sono, inoltre, in grado, per l'approfondita esperienza e l'adeguata formazione, di effettuare controlli ed analisi dei dati al fine di valutare la corretta gestione del servizio offerto.

Profili professionali:

· programmatore con breve esperienza acquisita;

· assistente tecnico-hardware con alta esperienza acquisita;

· revisore contabile, addetto all'elaborazione di situazioni patrimoniali e contabili, addetto all'amministrazione del personale delle aziende in forma autonoma e completa;

· altre qualifiche di valore equivalente non comprese nella sopraccitata elencazione;

· addetto all’amministrazione interna, con compiti di analisi e controllo del bilancio della sede di lavoro.

4º livello

     
Appartengono a questo livello gli impiegati di concetto che, in possesso di adeguate conoscenze tecnico-pratiche, svolgono attività di concetto polivalenti nell'ambito di procedure e di processi di lavoro definiti in condizione di autonomia operativa all'interno delle mansione stabilite,  utilizzando per lo svolgimento dell'attività sistemi informatici secondo le procedure previste.

Profili professionali:

· addetto allo sviluppo della contabilità generale e semplificata, alla compilazione della dichiarazione dei redditi;

· addetti allo sviluppo e all'elaborazione di bilanci annuali e di verifica

· addetti all'amministrazione paghe e stipendi e rapporti con gli uffici esterni

· addetti all'attività civilistico-amministrativa, ambiente e sicurezza, patronato,  credito;

· assistente hardware con media esperienza acquisita

· altre qualifiche di valore equivalente non comprese nella sopraccitata elencazione.

5º livello

Appartengono a questo livello gli impiegati d'ordine che, in possesso di adeguata preparazione e professionalità, svolgono attività di natura tecnica e/o amministrativa con esperienza in ambito informatico o attività esecutive di particolare rilievo alle dipendenze del responsabile d’ufficio.

Profili professionali:

· addetti alle contabilità generali e semplificate

· addetti alla rilevazione contabile delle paghe e contributi e della relativa modulistica su schemi preordinati

· addetti alla segreteria, con compiti di collegamento tra i vari uffici interni e che svolgono pratiche di una certa complessità 

· addetti all’help-desk
· assistente tecnico hardware di apparecchiature semplici con adeguata preparazione professionale

· altre qualifiche di valore equivalente non comprese nella sopraccitata elencazione;

· addetto all’intermediazione immobiliare;

· addetto all’amministrazione interna;

· addetto all’attività di promozione turistica.

6º livello
    
Appartengono a questo livello gli impiegati d'ordine che svolgono mansioni tecnico-amministrative o pratiche semplici nell'ambito di schemi predisposti definiti. Operano nel rispetto delle direttive impartite al fine di acquisire quelle conoscenze e capacità specifiche necessarie al raggiungimento di una più elevata professionalità.

Profili professionali:

· personale di prima assunzione, anche se in possesso di titolo di studio di scuola media superiore attinente;

· addetti alla segreteria con mansioni d'ordine

· impiegati d'ordine che svolgono operazioni semplici e ripetitive nei diversi settori di attività dell’Associazione;

· centralinisti;

· addetti ai rapporti con gli istituti;

· magazzinieri;

· archivisti.

ART. 10 

 SVILUPPO CARRIERE

Dal 01/01/90 viene istituito un meccanismo automatico di passaggi di livello legato all'anzianità di servizio, ad esclusione del periodo di servizio militare, dei periodi di aspettativa non retribuita, del periodo di assenza per maternità facoltativa e di periodi prolungati per malattia continuata superiore ai 6 mesi, e pertanto da tale data decorreranno i seguenti meccanismi di passaggio:

dopo massimo 2 anni dal 01.01.90 di permanenza al 6º livello si passa al 5° .

dopo massimo 4 anni dal 01.01.90 di permanenza al 5º livello si passa al 4° .

dopo massimo 5 anni dal 01.01.90 di permanenza al 4º livello si passa al 3° .

     
Per quanto riguarda i dipendenti assunti successivamente il 01.01.90 sarà valida la data di assunzione ai fini del meccanismo di cui sopra.


Si conviene che a fronte di motivazioni oggettive e riscontrabili da verificarsi prima del passaggio congiuntamente con le R.S.A. e LE OO.SS., potrà essere ritardato il passaggio di livello.

ART. 11

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Si conviene di realizzare periodicamente incontri di formazione per i   neo-assunti, sull’organizzazione del lavoro, gli organi statutari e l’attività in genere svolta dall’Associazione, al fine di agevolarne l’inserimento. 

Le parti concordano, inoltre, sull’opportunità di realizzare momenti formativi su materie di carattere contrattuale, anche in forma seminariale, rivolti alla generalità dei dipendenti; in tali occasioni saranno presenti esperti individuati dalle OO.SS. firmatarie del presente C.C.L.

Le modalità organizzative dei progetti formativi di cui al precedente comma saranno definite dalle Parti in apposito Accordo.

ART. 12 

ORARIO DI LAVORO

     
Senza nulla innovare a quanto previsto dalle norme vigenti in materia, l'orario di lavoro è fissato in 40 ore settimanali.


L’articolazione dell’orario di lavoro terrà conto di quanto previsto dall’art. 18 per quanto attiene alla riduzione dell’orario di lavoro.

     
Salvo l'impedimento di ordine tecnico-organizzativo, la distribuzione dell'orario settimanale di lavoro sarà concentrata in 5 giorni, dal lunedì al venerdì.

     
L'orario di lavoro giornaliero si svolgerà nel nastro tra le ore 8.30 e le ore 19.00.

Ogni Dipendente potrà comunque richiedere al proprio Responsabile di Sede l’intenzione di effettuare un diverso orario di ingresso al mattino e al pomeriggio, rispetto a quello definito in termini generali,  a condizione che tale variazione rimanga all’interno dell’arco temporale di 15 minuti, con corrispondente variazione dell’orario di uscita e che venga comunque garantita la presenza di almeno un dipendente per ogni settore durante gli orari di apertura al pubblico della Sede attraverso un criterio di rotazione fra i Dipendenti o la definizione di un Calendario presenze della Sede.


Qualora le condizioni organizzative non consentissero la attuazione degli orari personalizzati come sopra definiti, il Responsabile di Sede dovrà comunicare alla sede centrale tale impossibilità e a sua volta la sede centrale trasmetterà relativa comunicazione alle OO.SS. firmatarie del presente C.C.L. 


Sono esclusi da tale possibilità di scelta i Dipendenti a part time e quelli per i quali all’atto dell’assunzione o successivamente è stato o sarà pattuito un particolare orario di lavoro.

L'effettuazione di particolari orari che rendono possibile la migliore funzionalità del servizio e l'esigenza dei lavoratori potranno essere definiti nell'ambito del nastro giornaliero sopraindicato.

    
Il nastro giornaliero sopraccitato, verrà applicato nelle diverse strutture dall'associazione con opportuna gradualità al fine di un’uniformazione generale, nel corso della durata del presente contratto.

     
A fronte di richieste individuali la direzione aziendale sarà disponibile a verificare l'opportunità di modifiche anche all'orario di lavoro da full time a part time.

    
Qualora, per motivi organizzativi, tale modifica non fosse possibile, la direzione aziendale ne darà comunicazione all'interessato ed alle rappresentanze sindacali.

ART. 13

 FLESSIBILITÀ DELL'ORARIO DI LAVORO
     
Considerate le particolari caratteristiche dell'attività svolta dalle varie strutture dell'associazione, viene introdotta la flessibilità dell'orario di lavoro.

     
Per far fronte alle variazioni di intensità delle attività lavorative delle strutture, potranno essere realizzati diversi regimi di orario in particolari periodi dell'anno, con il superamento dell'orario contrattuale sino al limite delle 48 ore settimanali, per un massimo di 64 ore nell'anno.

     
A fronte del superamento dell'orario contrattuale corrisponderà, entro un periodo di 6 mesi ed in un minor periodo di intensità lavorativa, una pari entità di riposi compensativi; in caso di mancato recupero entro il sesto mese si procederà alla liquidazione delle ore prestate a questo titolo trasformandole in straordinario.

    
I lavoratori interessati percepiranno una retribuzione relativa all'orario contrattuale settimanale, sia nei periodi di superamento che in quelli di riduzione dell'orario contrattuale.

     
Per le ore prestate oltre l'orario contrattuale, verrà corrisposta la maggiorazione del 10% da liquidare nei periodi di superamento del medesimo.

     
L'applicazione della normativa è subordinata ad intesa da definire congiuntamente e per iscritto in tempo utile tra la direzione delle strutture dell'associazione ed i lavoratori rappresentati dalle RSA dove presenti o dalle OOSS.

     
L'attuazione della flessibilità è impegnativa per tutti i lavoratori interessati salvo deroghe individuali a fronte di comprovati impedimenti.

ART. 14 

PART-TIME

L’Associazione può procedere all’assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo parziale il cui svolgimento si realizza con le modalità previste dal D. Lgs. 61/2000 e successive modificazioni.

Il personale a tempo parziale può essere assunto anche con contratto a termine.


Tenuto conto del D. Lgs. 61/2000 e successive modificazioni che riforma la disciplina del lavoro a tempo parziale e che consente l’individuazione all’interno dei contratti collettivi di criteri applicativi,  le parti convengono quanto segue.


Con riferimento all’art. 5 della legge sopra citata, si stabilisce che, in casi di assunzione di personale sia a tempo pieno che a tempo parziale, si terrà conto delle eventuali richieste in possesso del datore di lavoro di trasformazione del rapporto di lavoro secondo i criteri stabiliti dalla normativa vigente.


I lavoratori che intendono richiedere la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa, devono pertanto darne immediata comunicazione scritta all’Ufficio Personale.


In tal modo s’intende assolto l’obbligo previsto dall’art. 5, comma 3 della legge 61/2000.


L’Associazione, al fine di soddisfare le richieste di trasformazione di orario di lavoro, definirà una graduatoria annuale delle richieste stesse che tenga conto, in subordine al requisito del profilo professionale, di criteri oggettivi quali:

· familiari di portatori di handicap

· carichi di famiglia,

· distanza dall’abitazione

· la data di presentazione della richiesta.


Su richiesta, copia della graduatoria di cui sopra, sarà fornita dalle OO.SS. firmatarie del C.C.L.

Su accordo scritto tra lavoratore e Associazione, potrà essere concordato lo svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale secondo modalità elastiche, che consentono la variabilità della collocazione della prestazione lavorativa rispetto a quella inizialmente stabilita nel contratto individuale con riferimento alla sola collocazione temporale dell’orario. 

L’esercizio da parte dell’Associazione del potere di variare la collocazione temporale della prestazione lavorativa, comporta un preavviso, a favore del lavoratore, di 10 giorni. Per le sole ore prestate a seguito dell’esercizio del potere di cui sopra, compete al lavoratore una maggiorazione del 5% della retribuzione globale di fatto comprensiva dell’incidenza degli istituti retributivi contrattuali e legali, indiretti e differiti.


Il patto è soggetto a diritto di ripensamento da parte del lavoratore secondo le modalità stabilite dal D. lgs.61/2000 e successive modificazioni.


In considerazione delle esigenze tecnico-organizzative, è consentito lo svolgimento di lavoro supplementare anche per lavoratori con contratto a termine nella misura massima del 10 per cento della durata dell’orario di lavoro a tempo parziale riferita ad una settimana con un massimo di 200 ore nell’anno solare.


Le ore di lavoro supplementare sono retribuite come ore ordinarie e come tali avranno incidenza su tutti gli istituti contrattuali differiti, compreso il T.F.R.

 Le ore svolte in misura eccedente quella consentita ai sensi del comma precedente, comportano l’applicazione di una maggiorazione sull’importo della retribuzione oraria globale di fatto per esse dovuta del 50% comprensiva dell’incidenza su tutti gli istituti retributivi indiretti e differiti, compreso il TFR.


Le disposizioni del presente articolo sono state stabilite in attuazione di quanto previsto dal D. Lgs. 61/2000, e successive modificazioni.

ART. 15 

 LAVORO STRAORDINARIO E FESTIVO
     
Ai sensi delle normative vigenti, è facoltà dell'associazione di richiedere prestazioni d'opera straordinaria a carattere individuale o collettivo per un massimo di 200 ore annue.

     
Le ore di straordinario, intendendosi come tali quelle eccedenti l'orario settimanale previsto dall'art. 12 (orario di lavoro), verranno retribuite con la normale retribuzione oraria maggiorata con le seguenti percentuali:

- straordinario diurno:
20%

- straordinario notturno (22-06) 
50%

- lavoro festivo
40%

- straordinario festivo
70%


Per le prestazioni di lavoro supplementare e/o straordinario il 50% delle ore effettuate potranno essere recuperate mediante riposi compensativi retribuiti, che possono essere goduti in mesi diversi da quelli in cui sono state effettuate.

ART. 16 

 RIPOSO SETTIMANALE
     
Il dipendente ha diritto al riposo settimanale nei modi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, alle quali il presente contratto fa esplicito riferimento.

ART. 17 

 FESTIVITÀ

     
Agli effetti del presente contratto sono considerate festive: 

a - le domeniche;

b - le festività nazionali:

     25 Aprile (ricorrenza della liberazione)

     01 Maggio (festa dei lavoratori)

     02 Giugno (festa della Repubblica)

c - le festività infrasettimanali:

     il primo giorno dell'anno

     06 Gennaio (Epifania)

     il giorno di Lunedì di Pasqua

     il 15 Agosto (festa dell'Assunzione)

     il 01 Novembre (Ognissanti)

     l'8 Dicembre (Immacolata Concezione)

     il 25 Dicembre (Natale)

     il 26 Dicembre (S. Stefano)

d - la solennità del Santo Patrono del luogo ove si svolge il lavoro.


Per quanto riguarda la festività civile spostata alla domenica (4 novembre) ai sensi dell'art.1, secondo comma della Legge 05/03/77 n. 54 il lavoratore beneficerà del trattamento previsto per le festività cadenti di domenica. 

     
Nessuna riduzione o trattenuta sarà operata sulla normale retribuzione del lavoratore in conseguenza della mancata prestazione di lavoro nei giorni sopraindicati.

     
Nulla è dovuto ad alcun titolo al prestatore d'opera (qualunque sia la misura ed il sistema di retribuzione) nel caso che la festività ricorra in un periodo di sospensione della retribuzione e del servizio in conseguenza di provvedimenti disciplinari o di assenza ingiustificata e comunque derivante da ogni altra causa imputabile al lavoratore stesso.

     
Qualora una delle festività elencate b, c, d, cada di domenica, ai lavoratori sarà corrisposta in aggiunta alla normale retribuzione l'importo di una quota giornaliera pari ad 1/26 della retribuzione globale di fatto.

ART. 18

 PERMESSI RETRIBUITI

     
In sostituzione delle 4 festività abolite dalla Legge n. 54 del 1977 e non ripristinate da leggi successive, ai lavoratori compete la fruizione di permessi retribuiti di 32 ore annue da effettuare in gruppi di 4 o 8 ore.

     
I permessi saranno fruiti individualmente in periodi di minore attività e mediante rotazione dei lavoratori che non implichi assenze ostacolanti al normale andamento dell'attività lavorativa.

    
In caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno di calendario, al lavoratore verrà corrisposto 1/12 dei permessi di cui al presente articolo per ogni mese intero di servizio prestato considerando come mese intero la frazione di mese superiore a 15 giorni.

     
Con le stesse modalità previste dai precedenti commi del presente articolo, saranno fruiti permessi retribuiti in ragione di anno pari a 76 ore.

     
Tali permessi possono essere goduti in forma collettiva nel caso di chiusure concordate degli uffici, oppure con una diversa articolazione.

ARTICOLAZIONE ORARIO DI LAVORO

     
Fermo restando la durata dell’orario normale di lavoro di 40 ore settimanali, l’articolazione di detto orario potrà prevedere per tutto l’anno solare una riduzione settimanale pari a 2 ore, ad esclusione di dieci settimane annue coincidenti con periodi di maggiore intensità lavorativa (es. dichiarazioni dei redditi, ecc.). Tale riduzione sarà coperta attraverso l’utilizzo del monte ore costituente i permessi retribuiti e verrà concordata tra Responsabile e dipendenti della sezione o della sede provinciale.


Nel periodo giugno-settembre verrà applicata per un periodo di sei settimane un'articolazione dell'orario giornaliero ad orario unico con effettuazione di 30 ore settimanali.

     
Per la riduzione delle ore non effettuate in tale periodo verranno utilizzati permessi retribuiti fino a concorrenza.

     
L'identificazione delle settimane verrà ufficializzata dalla direzione per tutte le sezioni.

     
Dove esistono riscontrabili problemi tecnico-organizzativi, rimanendo possibilmente all'interno del periodo sopraindicato, è possibile un accordo tra segretario e dipendenti per una diversa distribuzione.

     
Nelle giornate del 24 e 31 Dicembre, salvo inderogabili esigenze dell'associazione, gli uffici rimarranno chiusi e nel caso di coincidenza delle predette giornate in giorni lavorativi, si provvederà all'assorbimento delle ore di permesso retribuito di cui al comma precedente.


Le parti concordano che tutti gli uffici rimarranno chiusi il venerdì pomeriggio nei mesi di Luglio, Agosto (ad esclusione delle due settimane di chiusura per ferie), Settembre, Ottobre e Novembre. A copertura di questa riduzione d’orario, saranno utilizzati i permessi retribuiti stabiliti nel presente C.C.L.


L’identificazione del periodo suddetto tiene conto della maggior intensità lavorativa legata alle scadenze di legge degli adempimenti amministrativi; pertanto, qualora tali scadenze dovessero subire variazioni, le parti s’incontreranno per definire periodi diversi da quelli sopra indicati.

ART. 19 

 FERIE

     
Ogni dipendente ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuite pari a 22 giorni lavorativi (dal lunedì al venerdì) oppure pari a numero 176 ore lavorative full-time equivalenti.

     
I giorni festivi di cui ai punti b e c dell'art. 17 (festività) eventualmente cadenti nel corso del godimento delle ferie daranno luogo, ad un corrispondente prolungamento del periodo feriale.

     
La fissazione del periodo di ferie collettive spetta unicamente alla Direzione Aziendale in relazione alle esigenze funzionali dell'associazione.


Si conviene, inoltre,  di redigere entro il mese di Aprile di ogni anno, per ogni singola sede periferica, un calendario di programmazione delle ferie; tale calendario dovrà essere elaborato attraverso il confronto tra il Responsabile della Sede Periferica e i dipendenti della stessa tenuto conto delle esigenze organizzative.


Una volta sottoposto all’attenzione della Direzione e da questa approvato, è necessario rispettare detta programmazione, salvo casi eccezionali e particolari situazioni, in cui potrebbe essere compromesso il funzionamento dell’attività della sede.


Resta inteso che, nel caso in cui si rendesse necessaria la prestazione lavorativa di un dipendente che abbia già sostenuto costi in relazione al previsto godimento del periodo di ferie programmato, la Direzione Aziendale si impegna a rimborsare, su presentazione di idonea documentazione, la somma versata.


Il godimento delle ferie individuali, che avrà normalmente carattere continuativo, verrà preventivamente concordato tra il dipendente e il Segretario di sezione o Capo settore, tenuto conto delle esigenze organizzative degli uffici e della continuità funzionale dell’attività che dovrà comunque essere assicurata.

     
Non essendo ammessa la rinuncia alle ferie, nessuna indennità sarà dovuta al dipendente che riprenda spontaneamente il servizio durante il prestabilito periodo di ferie.

     
Al dipendente che, all'epoca delle ferie (tanto individuali quanto collettive) non abbia maturato i giorni necessari, spetteranno tanti dodicesimi della misura intera di cui al primo comma per quanti sono i mesi di servizio prestati; la frazione di mese, superiore a 15 giorni, sarà considerata come mese intero.

     
In ogni caso di risoluzione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno, ferma la suddetta regola di computo della quindicina, al dipendente spetterà la liquidazione (a titolo d’indennità sostitutiva) delle ferie maturate e ancora non godute.

    
Il periodo di preavviso di licenziamento e/o dimissioni potrà, solo previo ed espresso accordo con la direzione aziendale coincidere (parzialmente o totalmente) con il godimento delle ferie di cui al comma precedente.

ART. 20 

 CONGEDO MATRIMONIALE

    
In occasione del matrimonio, al dipendente non in prova, spetta un periodo di congedo straordinario della durata di 15 giorni di calendario (compreso il giorno del matrimonio) con decorrenza della normale retribuzione di fatto.

     
Il suddetto congedo deve essere richiesto, per iscritto,  al segretario di sezione od al Responsabile di settore con un preavviso (salvo i casi eccezionali) di almeno 15 giorni e non potrà essere imputato a ferie ordinarie, né coincidere con il preavviso di risoluzione del rapporto di lavoro, mentre sarà pienamente parificato all'effettiva prestazione di servizio e deve essere usufruito entro 30 giorni dalla data del matrimonio. 

     
Le festività infrasettimanali eventualmente cadenti nel periodo di congedo matrimoniale, daranno luogo al corrispondente dello stesso.

ART. 21 

 FACILITAZIONI PARTICOLARI PER LAVORATORI STUDENTI

     
I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio, che devono sostenere prove di esame, possono usufruire su richiesta, di permessi retribuiti per tutti i giorni di esame e per i due giorni lavorativi precedenti l'esame.

ART. 22

CONGEDI PARENTALI


Le parti convengono, in aggiunta a quanto già previsto  nel presente C.C.L. in merito a permessi di natura familiare e di formazione,e in applicazione della Legge 53/2000 quanto segue:

· in caso di decesso del coniuge, di un parente entro il secondo grado o del convivente, il lavoratore ha diritto a un permesso di tre giorni lavorativi all’anno (art.4 L.53/2000);

· il lavoratore può richiedere, per gravi e documentati motivi familiari, un periodo di congedo continuativo o frazionato, non superiore a due anni; durante tale periodo il dipendente mantiene la conservazione del posto, ma non ha diritto alla retribuzione (art.4 L.53/2000);

· il lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro durante la malattia del proprio figlio di età inferiore ai tre anni, ovvero di età compresa fra i tre e gli otto anni, in quest’ultimo caso entro il limite di cinque giorni lavorativi all’anno (art.3 L.53/2000);

· per quanto riguarda l’astensione facoltativa post-partum e i periodi di riposo per allattamento, si fa riferimento alla Legge 53/2000 (art.4);

· il lavoratore che abbia almeno cinque anni di anzianità può richiedere, con un preavviso di almeno 30 giorni,  una sospensione del rapporto di lavoro per congedo per la formazione per un  periodo continuativo o frazionato, non superiore ad undici mesi nell’arco dell’intera vita lavorativa; durante tale periodo il dipendente mantiene la conservazione del posto, ma non ha diritto alla retribuzione. L’associazione, previo confronto con le OO.SS. firmatarie del presente C.C.L., se richiesto dalle stesse, si avvarrà della facoltà di non accogliere la richiesta, ovvero di differirne l’accoglimento nel caso di comprovate esigenze organizzative.

Le parti convengono, comunque, che il numero dei lavoratori che potranno richiedere il congedo per la formazione non può essere superiore al 10% (art.5 L.53/2000);


Le disposizioni di cui sopra si applicano ai sensi della Legge 08/03/2000 n. 53 e successive modificazioni.

ART. 23 

 MISSIONI

     
L'associazione ha facoltà di inviare il personale in missione temporanea fuori dall'abituale luogo di lavoro; in tal caso saranno rimborsati al lavoratore:

a - le spese effettivamente documentate di viaggio, in caso di utilizzo del mezzo proprio in base alle tariffe ACI;

b - le spese effettivamente documentate per il trasporto dei bagagli;

c - le spese effettivamente documentate di vitto ed alloggio, postali, telegrafiche ed altre sostenute in esecuzione del mandato e nell'interesse dell'associazione.

d - qualora la missione sia richiesta fuori dal territorio provinciale, spetta al lavoratore una diaria giornaliera aggiuntiva, corrispondente alla retribuzione globale di fatto.

    
Le trasferte di durata superiore alle 8 ore dovranno essere comunicate al lavoratore interessato almeno 3 giorni prima.


In caso d’incidente stradale, l’associazione provvederà ad un parziale rimborso dell’importo rimasto a carico del dipendente e debitamente documentato.


Il rimborso sarà effettuato, dopo aver applicato una franchigia del 25%, sull’importo eccedente tale franchigia secondo le seguenti percentuali:

	IMPORTO DEL DANNO
	PERCENTUALE RIMBORSO AL NETTO DELLA FRANCHIGIA DEL 25%

	FINO A € 258,22
	90%

	FINO A € 516,45
	85%

	FINO A € 774,68
	80%

	FINO A € 1.032.91
	75%

	FINO A € 1.291,14
	70%

	FINO A € 2.582,28
	65%

	SUPERIORE A € 2.582,28
	50%



Resta inteso che l’aliquota da applicarsi è unica ed è quella che comprende il valore del danno rimasto a carico del dipendente al netto della franchigia.

ART. 24 

 TRASFERIMENTI

Tenuto conto della particolare struttura organizzativa dell'associazione, che è presente in tutti i Comuni della Provincia, si rende indispensabile la mobilità del personale attraverso l'utilizzo di questo istituto contrattuale al fine di:

a  -  migliorare il livello qualitativo dei servizi;

b  -  migliorare l'impiego delle risorse umane al fine di equilibrare i carichi di lavoro;

c  -  accrescere la professionalità del lavoratore; 

d  - intervenire   in    particolari   e    comprovate    esigente   tecnico - organizzative

      dell'associazione.

     
Le parti concordano che, fatte salve particolari e comprovate difficoltà organizzative da verificarsi in un confronto con le R.S.A. dove presenti o le OO.SS., la distanza dal luogo di residenza o domicilio e la nuova sede di lavoro di norma non può superare i 35 KM.

     
Ogni trasferimento verrà comunicato al lavoratore con un preavviso di 15 giorni.

    
L'associazione, a parità di professionalità, nel disporre i trasferimenti privilegerà le richieste avanzate volontariamente dai lavoratori; in subordine terrà conto dei carichi di famiglia e del luogo di residenza. 

     
Per quanto riguarda il rimborso viaggi e mensa si fa riferimento alle norme contenute negli artt. 37 e 38 del vigente C.C.L.    

     
In particolari situazioni che comportino al lavoratore il cambio di residenza, l'associazione si farà carico delle spese effettivamente sostenute.

ART. 25

 TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA O INFORTUNIO NON SUL 

LAVORO

     
In caso di assenza per malattia o infortunio non sul lavoro, il dipendente deve avvertire immediatamente l'Ufficio presso il quale dovrebbe operare.

     
Entro 48 ore dell'inizio dell'assenza deve inviare all'Amministrazione del Personale la certificazione medica attestante la malattia ed altresì dovrà garantire la reperibilità nell'ambito delle fasce orarie di controllo stabilite dalle disposizioni di legge vigenti.

     
Identica procedura il dipendente dovrà seguire nel caso di prolungamento della malattia.

    
In mancanza di ciascuna delle comunicazioni suddette e/o di non rispetto dei termini sopra citati, salvo il caso di giustificato impedimento, l'assenza verrà considerata ingiustificata.


Fermo restando la facoltà dell'Associazione circa i controlli ex art. 5 legge 300 e relative conseguenze dovute a successive disposizioni di legge in materia, in caso di interruzione del servizio per malattia o infortunio non sul lavoro (semprechè non causati da comportamenti gravemente colposi del lavoratore) il dipendente non in prova ha diritto alla conservazione del posto per un massimo (riferito anche a più eventi morbosi) di 180 giorni (6 mesi) su 365 giorni (12 mesi); i 180 giorni di malattia risultanti dalla certificazione medica devono essere calcolati dal giorno in cui si effettua la verifica sui 365 giorni precedenti.

     
Le assenze dal lavoro per malattia o infortunio non sul lavoro sono, salvo quanto al successivo ultimo comma, parificate alla effettiva prestazione di servizio agli effetti di tutti gli istituti contrattuali, entro i limiti della conservazione del posto di lavoro.

     
Superato il periodo di conservazione del posto, ove l'Associazione risolva il rapporto di lavoro, corrisponderà al dipendente il trattamento economico previsto dal presente contratto in caso di licenziamento, ivi compresa l'indennità sostitutiva del preavviso.

     
Resta espressamente convenuto che, superati i limiti di conservazione del posto di cui sopra, il dipendente potrà usufruire, previa richiesta scritta, di un periodo di aspettativa della durata massima di mesi 6, durante i quali non decorrerà retribuzione, né avrà decorrenza di anzianità per nessun istituto.

     
Ferme restando tutte le vigenti disposizioni di legge inerenti l'assistenza sanitaria, l'associazione garantirà al dipendente non in prova, assente per malattia o infortunio non sul lavoro (e nei limiti della conservazione del posto), il normale trattamento economico che avrebbe percepito qualora avesse prestato la propria normale attività.

ART. 26

 INFORTUNIO SUL LAVORO

     
L'Associazione e gli enti collaterali sono tenuti ad assicurare presso l'INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali il personale dipendente soggetto all'obbligo assicurativo secondo le vigenti norme legislative regolamentari.

     
Il lavoratore deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve entità, alla direzione aziendale; quando il lavoratore abbia trascurato di ottemperare all'obbligo predetto e la direzione, non essendo venuta a conoscenza altrimenti dell'infortunio, non abbia potuto inoltrare la predetta denuncia all'INAIL, il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal ritardo stesso.


Per quanto attiene il trattamento economico, l'Associazione è tenuta a corrispondere l'intera retribuzione per la giornata in cui avviene l'infortunio.

     
A decorrere dal primo giorno successivo a quello dell'infortunio, verrà corrisposta al lavoratore assente per inabilità temporanea assoluta derivante dall'infortunio sul lavoro un'integrazione corrisposta dall'INAIL fino a raggiungere l'intera retribuzione.

     
L'indennità a carico del datore di lavoro non è dovuta se l'INAIL non corrisponde per qualsiasi motivo l'indennità prevista dalla legge.


L’associazione si impegna ad anticipare mensilmente al lavoratore l’indennità a carico dell’INAIL.

     
Al lavoratore assente per infortunio sul lavoro sarà garantita la conservazione del posto di lavoro fino a guarigione completa.

ART. 27

 CONGEDO DI MATERNITA’ E CONGEDO PARENTALE

Per quanto riguarda il trattamento per il congedo di maternità e per il congedo parentale si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge in materia (Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 – Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità).


Alla dipendente assente nel periodo di maternità obbligatoria sarà garantita l’intera retribuzione netta di fatto.


Durante il periodo di congedo di maternità l’evento malattia prevale sul congedo esclusivamente nel caso di grave infermità della madre ai sensi dell’art.22 del decreto legislativo 26 marzo 2001 n.151 e della circolare Inps n.68/1992.

ART. 28 

CHIAMATA E RICHIAMO ALLE ARMI


L'interruzione del servizio, da parte del dipendente, per chiamata alle armi onde assolvere gli obblighi di leva è disciplinata dalle vigenti disposizioni di legge (D.L. C.P.S. 13.09.46 n^ 303) a norma delle quali il rapporto di lavoro rimane sospeso a tutti gli effetti contrattuali per tutto il periodo di servizio militare ed il dipendente ha diritto alla sola conservazione del posto.

     
Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro ed il dipendente ha diritto, oltre alla conservazione del posto, al trattamento previsto dalle vigenti disposizioni di legge (03.05.1955, n^ 370).

     
Tanto nel caso di servizio di leva quanto in quello di richiamo (salvo il richiamo non superiore ai 30 giorni, nel qual caso si fa riferimento alle sopraccitate disposizioni di legge) il dipendente è tenuto a preavvisare l'Associazione, entro 10 giorni dal congedo, di voler riprendere la prestazione lavorativa ed a riprenderla effettivamente entro 30 giorni dal congedo.

     
In assenza di quanto sopra, come altresì in caso di prolungamento del servizio militare per ferma volontaria senza effettiva ripresa del servizio, il dipendente sarà considerato dimissionario, con diritto a tutti gli istituti contrattuali maturati (a norma delle vigenti disposizioni di leggi), e senza obblighi/diritti di preavviso né alla relativa corresponsione dell'indennità.

ART. 29 

TRATTAMENTO ECONOMICO

    
Il trattamento economico sarà quello corrispondente alla classificazione di cui all'art. 9 .

     
La retribuzione, di norma, è composta dalle seguenti voci:

a - Minimo Tabellare

b - eventuali Scatti di Anzianità

c - eventuale assegno "ad personam"

d - eventuale Superminimo

e - eventuale patto di non concorrenza.

 NOTA VERBALE


L’associazione, in caso di stipula di accordi individuali per l’erogazione del superminimo e dell’assegno “ad personam”, si riserva di stabilire anche le condizioni di assorbibilità delle somme erogate a tale titolo. Resta inteso che, in tal caso, il nuovo trattamento economico complessivo non deve essere sfavorevole al dipendente.

ART. 30

 INCREMENTI RETRIBUTIVI

Ai sensi e per gli effetti dell’accordo interconfederale vigente in materia di riforma della struttura della retribuzione, le parti concordano l’aumento salariale nel quadriennio dei seguenti importi:

· 2002 =  € 30,99

· 2003 =  € 15,50

· 2004 =  € 15,50

· 2005 =  € 25,83

prendendo come base di riferimento per il calcolo il 4° livello; si precisa che gli importi vengono calcolati su paga base, come di seguito riportato:

1º livello





€  1.350,10

2º livello





€  1.264,29

3º livello





€  1.175,32

4º livello





€  1.099,81

5º livello





€  1.038,30

6º livello





€     994,75

A partire dal 01/06/2002 verranno erogati, secondo gli importi indicati  alle singole scadenze, i seguenti incrementi retributivi, corrispondenti alle somme sopra concordate: 

LIVELLI
01/06/02
01/01/03
01/01/04
01/01/05
TOTALE

1º livello
€ 38,04
€ 19,03
€ 19,03
€ 31,71
€ 107,81

2º livello
€ 35,62
€ 17,82
€ 17,82
€ 29,69
€ 100,95

3º livello
€ 33,12
€ 16,56
€ 16,56
€ 27,60
€  93,85

4º livello
€ 30,99
€ 15,50
€ 15,50
€ 25,83
€  87,82

5º livello 
€ 29,26
€ 14,63
€ 14,63
€ 24,39
€  82,91

6º livello
€ 28,03
€ 14,02
€ 14,02
€ 23,36
€  79,43

ART. 30 bis


A copertura del periodo 01/01/2002 – 31/05/2002 saranno corrisposti con la mensilità del mese di giugno 2002 i seguenti importi a titolo di UNA TANTUM:

1º livello





€  190,20

2º livello





€  178,11

3º livello





€  165,58

4º livello





€  154,94

5º livello





€  146,27

6º livello





€  140,14

app.70%





€  102,39

app.80%





€  117,02

app.90%





€  131,65


Detti importi spettano ai lavoratori in forza all’01/01/2002 e saranno erogati in dodicesimi per i lavoratori assunti in corso d’anno.

Resta inteso che per i lavoratori a part time la quota sarà riproporzionata sulla base della percentuale del part time stesso.

ART. 31 

 PREMIO PRODUTTIVITÀ
     
Per quanto riguarda il secondo livello di trattativa le parti concordano di istituire un salario legato a parametri oggettivi di produttività composto da una parte fissa e una variabile.

     
La parte di salario che rappresenta la quota "fissa" verrà corrisposta in due tranches annue come da tabella a fondo pagina, prendendo come base di riferimento per il calcolo il 4º livello.


In caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della cifra "fissa" quanti sono i mesi di anzianità di servizio prestati nell'anno, considerando come mese intero la frazione di mese superiore a 15 giorni.

     
Resta inteso che per i lavoratori a part time la quota sarà riproporzionata sulla base della percentuale del part time stesso.

     
Per quanto riguarda la parte di salario "fissa" che prenderà il nome di "premio di produttività" sarà computata ai soli fini del trattamento di fine rapporto.

     
Si espongono di seguito gli importi fissati per livello

LIV.       ;;;;;;llk,,///juuuuuujjjjj


	LIV.
	PREMIO

06/02
	PREMIO

12/02
	PREMIO

06/03
	PREMIO

12/03
	PREMIO

06/04
	PREMIO

12/04
	PREMIO

06/05
	PREMIO

12/05

	1º
	307,56
	307,56
	307,56
	307,56
	307,56
	307,56
	307,56
	307,56

	2º
	287,41
	287,41
	287,41
	287,41
	287,41
	287,41
	287,41
	287,41

	3º
	267,53
	267,53
	267,53
	267,53
	267,53
	267,53
	267,53
	267,53

	4º
	249,97
	249,97
	249,97
	249,97
	249,97
	249,97
	249,97
	249,97

	5º
	234,99
	234,99
	234,99
	234,99
	234,99
	234,99
	234,99
	234,99

	6º
	224,92
	224,92
	224,92
	224,92
	224,92
	224,92
	224,92
	224,92


Premio di risultato


Coerentemente con quanto previsto dal protocollo 23 luglio 1993 ed in attuazione al contenuto del presente articolo le parti convengono di realizzare un sistema remunerativo direttamente correlato al contributo partecipativo dei lavoratori.


Per la parte di salario che rappresenta la quota variabile, denominata “Premio di risultato” si stabiliscono i seguenti parametri:

1) Produttività

2) Redditività

3) Crediti su fatturato

Le parti convengono che significative modifiche nella struttura aziendale (introduzione di nuove tecnologie, erogazione di nuovi servizi) comporteranno la necessità di riconsiderare i parametri base della presente intesa. Le parti si rincontreranno annualmente per verificare l’andamento di meccanismo di calcolo del premio. Si precisa che la quantificazione della quota del “Premio di risultato” sarà effettuata per ogni singola realtà sulla base degli obiettivi effettivamente raggiunti Tenuto conto della diversa attività svolta dalla Sede Centrale legata prevalentemente ai rapporti con le sedi periferiche, a far data dal 01.01.99 viene modificato il criterio per la valutazione del premio di risultato da erogare ai lavoratori della Sede Centrale.

Fermo restando quanto previsto dall’attuale C.C.L. relativamente ai parametri di “Produttività” e “Redditività”, le parti convengono di istituire un sistema di erogazione del premio di risultato per i dipendenti della Sede Centrale correlato percentualmente al numero di sedi periferiche che raggiungono gli obiettivi sopra citati, come da tabella allegata. Il valore degli importi su cui è calcolata la percentuale del premio sono quelli riferiti alla 2º fascia, sia per la produttività che per la redditività, come di seguito elencato:

PRODUTTIVITÀ
:
€ 94,52

REDDITIVITÀ 
:
€ 73,86

Per quanto attiene al parametro riferito ai “Crediti su fatturato”, tenuto conto del fatto che non sussiste alcuna incidenza nell’attività svolta dalla Sede Centrale su tale obiettivo, nulla sarà erogato a tale titolo.

TABELLA

	SEZIONI CON

OBIETTIVO RAGGIUNTO
	               PRODUTTIVITÀ
	REDDITIVITÀ

	
	PERCENTUALE
	IMPORTO
	PERCENTUALE
	IMPORTO

	Da 1 a 10
	20%
	18,91
	20%
	14,78

	Da 11 a 25
	40%
	37,81
	40%
	29,55

	Da 26 a 40
	70%
	66,16
	70%
	51,70

	Oltre 41
	100%
	94,52
	100%
	73,86


Relativamente alle modalità di erogazione del premio e a tutto quanto non espressamente citato nel presente accordo, si fa riferimento al vigente C.C.L.


Le parti convengono che il valore del “Premio di risultato” non  sarà riparametrato.


Gli importi concordati sono i seguenti:

	ANNO DI EROGAZIONE
	IMPORTO

	2003
	€ 316,08

	2004
	€ 316,08

	2005
	€ 316,08

	2006
	€ 316,08



Il premio, riferito al risultato dell’anno precedente, sarà erogato con la retribuzione del mese di luglio di ogni anno.

DETERMINAZIONE DEGLI INDICATORI

Produttività 45%


La quota destinata al presente obiettivo è composta da una parte fissa e da una parte variabile. Per quanto riguarda la parte fissa è già stata concordata contrattualmente, per quanto riguarda la parte variabile si precisa quanto segue.


Per produttività si intende il carico di lavoro relativo ai settori fisco-contabile e rapporti di lavoro, in quanto la maggior parte del personale è impegnata in queste aree di attività. Il numero degli addetti considerati tiene conto di assunzioni, dimissioni e trasferimenti avvenuti nel corso dell’anno di riferimento. Pertanto gli addetti all’assistenza, al patronato, ai rapporti con gli uffici esterni, alla contabilità di sezione non sono considerati nel calcolo relativo ai carichi di lavoro. I parametri presi a base per la determinazione dei carichi di lavoro sono i seguenti:

· Settore paghe e rapporti di lavoro

Si considera il numero dei cedolini elaborati nell’anno riferiti ai dipendenti in forza e dimessi, ad esclusione delle buste dei soci.

Media annuale richiesta: 3.000 cedolini

· Settore fisco-contabile

Si considera il numero delle registrazioni contabili inserite nell’anno  di  riferimento,   secondo  due parametri, uno per le sezioni piccole e medio-piccole ed uno per le sezioni grandi e medio-grandi.

Ciò in considerazione del fatto che nelle sezioni piccole e medio-piccole gli addetti del settore svolgono anche altre mansioni.


Nel caso in cui, durante la vigenza del presente contratto, si costituissero nuove sedi periferiche, saranno considerati i parametri delle sezioni piccole e medio-piccole o grandi e medio-grandi in relazione alle dimensioni delle sedi stesse.

Sezioni piccole e medio-piccole

media annuale richiesta : 16.000 registrazioni

BOMPORTO 

CAMPOGALLIANO – SOLIERA 

CASTELNUOVO R.

FANANO – SESTOLA

FINALE EMILIA

MARANELLO

MASSA FINALESE

MEDOLLA

CAVEZZO 

S.FELICE - CAMPOSANTO

MONTEFIORINO – FRASSINORO – PALAGANO

NONANTOLA

NOVI 

PIEVEPELAGO 

RAVARINO

S.POSSIDONIO

SERRAMAZZONI – PRIGNANO 

SPILAMBERTO

ZOCCA - GUIGLIA

BOLOGNA

SERVIZI AZIENDALI BOLOGNA S.r.L

S. PROSPERO

MONTESE

RUBIERA – CORREGGIO

SANT’ILARIO

EUROCONSULTING SRL

Sezioni grandi e medio grandi

media annuale richiesta: 18. 000 registrazioni

CARPI DIR.

CARPI SUD - ROVERETO

CASTELFRANCO

CONCORDIA

FIORANO 

FORMIGINE

GIARDINO

MODENA 2

MIRANDOLA

MODENA CENTRO

MODENA 1

PAVULLO – LAMA – POLINAGO 

SASSUOLO

TORRAZZI

VIGNOLA – CASTELVETRO

REGGIO EMILIA

CASTELNOVO NE’ MONTI - FELINA

 
I miglioramenti rispetto alle medie previste danno luogo alla quantificazione del premio. Tale miglioramento dovrà superare l’1 % ed il valore complessivo sarà ripartito su tre fasce, come da tabella allegata n. 1.

Redditività 35 % 


Per redditività si intende l’incidenza del costo del personale sul volume d’affari. Sulla base di miglioramenti definiti in percentuale rispetto all’anno precedente, si procederà all’erogazione del premio. Tale miglioramento dovrà superare il 5 % ed il valore complessivo sarà ripartito su tre fasce, come da tabella allegata n. 2.

Crediti su fatturato 20%


La rilevazione sarà effettuata, in ottemperanza alla delibera di Consiglio Direttivo, sull’effettivo valore del monte crediti di ogni singola sezione rapportato al volume d’affari. Si considereranno i crediti più vecchi di 6 mesi ed il valore non potrà superare il 2%. Ogni miglioramento darà luogo alla quantificazione del premio. Anche questo obiettivo sarà ripartito su tre fasce, come da tabella allegata n. 3.


L’indennità concordata si intende onnicomprensiva di tutti gli istituti contrattuali, fatta eccezione per il trattamento di fine rapporto; pertanto il premio corrisposto sarà imputato ai fini del calcolo dello stesso.


L’indennità spetta agli impiegati in forza alla data di erogazione e che al 31/12 dell’anno di riferimento abbiano un’anzianità superiore a sei mesi.


Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, l’indennità sarà riproporzionata in base all’effettivo orario di lavoro prestato.


Ai dipendenti assunti in corso d’anno il premio sarà corrisposto in dodicesimi.


I dipendenti assenti per effetto dell’astensione facoltativa o in aspettativa a zero ore, durante l’anno di riferimento, nulla sarà dovuto per tutta la durata di tali assenze di lavoro.


Produttività 45 %




Tabella 1

	1^FASCIA

da 1 % al 5 %
	2^ FASCIA

da 5,1 % al 10 %
	3^FASCIA

da 10, 1 %

	47,52
	94,52
	142,03


Redditività 35 %




Tabella 2

	1^FASCIA

da 5 % al 6,5 % 
	2^FASCIA

da 6,6 % al 8 %
	3^ FASCIA

da 8,1 %

	36,67
	73,86
	110,53


Crediti su fatturato 20 %




Tabella 3

	1^FASCIA

da 1,99 % al 1,50 %
	2^FASCIA

da 1,49 % al 1,0 %
	3^FASCIA

da 0,99 %

	21,18
	42,35
	63,53


ART. 32 

 PATTO DI NON CONCORRENZA


Si conviene che il patto di non concorrenza, dalla data di sottoscrizione del presente accordo, possa essere stipulato con accordo individuale soltanto su libera volontà delle parti.


 I dipendenti cui sono attualmente erogati importi economici a titolo di patto di non concorrenza in ragione del precedente contratto, manterranno dette quote a titolo di “ex art. 24 CCL 1994”.

ART. 33

MINIMI TABELLARE E DETERMINAZIONE DELLA PAGA ORARIA
     
I minimi tabellari mensili riferiti ai 6 livelli retributivi sono quelli di cui all’art.30.

     
La retribuzione oraria viene determinata dividendo l'importo mensile per 173.
ART. 34

 SCATTI DI ANZIANITÀ

    
I lavoratori qualificati avranno diritto  alla maturazione di 10 scatti triennali determinati in cifra fissa secondo il livello di inquadramento in vigore in occasione dello scatto, nella seguente misura e decorrenza:

LIVELLI
DAL 01/07/90
1º LIVELLO
€   39,26

2º LIVELLO
€   35,12  

3º LIVELLO
€   33,57

4º LIVELLO
€   30,99 

5º LIVELLO
€   28,41 

6º LIVELLO
€   25,83

     
L'importo degli scatti, determinato secondo i criteri indicati ai commi precedenti, sarà corrisposto a partire dal primo giorno del mese immediatamente successivo a quello in cui si compie il triennio di anzianità.

Gli aumenti relativi agli scatti non potranno essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di merito, né gli eventuali futuri aumenti di merito potranno essere assorbiti dagli scatti maturati o da maturare.

Per i lavoratori che hanno già maturato la serie di 10 scatti, nel caso di passaggio di categoria gli scatti verranno ricalcolati nella misura del nuovo livello categoriale.

NORMA TRANSITORIA
L'anzianità di servizio utile ai fini degli scatti è quella maturata:

- dopo il 18^ anno di età per i lavoratori assunti successivamente il 31/12/86.

- dal 01/01/87 per i lavoratori dipendenti che a questa data avevano già compiuto il 18^ anno di età, ma non superato il 21^ anno.

- dal 21^ anno di età per i lavoratori che al 31/12/86 avevano già superato la predetta età.

Si ritiene valida, con decorrenza dal 01/01/94, ai fini del calcolo degli scatti di anzianità, la data di prima assunzione in qualunque Azienda facente parte del gruppo LAPAM FEDERIMPRESA.

ART. 35 

 TREDICESIMA MENSILITÀ
In occasione delle ricorrenze natalizie, al lavoratore sarà corrisposta una tredicesima mensilità in un importo ragguagliato all'intera retribuzione di fatto percepita a tale data.

In caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno, il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della tredicesima quanti sono i mesi di anzianità di servizio presso l'Associazione, considerando come mese intero la frazione di mese superiore a 15 giorni.

ART. 36 

 QUATTORDICESIMA

Ai lavoratori in forza al 30 giugno di ogni anno sarà corrisposta una quattordicesima mensilità di un importo ragguagliato all'intera retribuzione di fatto percepita a tale data.

In caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno, il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della quattordicesima quanti sono i mesi di anzianità di servizio presso l'Associazione, considerando come mese intero la frazione di mese superiore a 15 giorni.

ART. 37

 INDENNITÀ DI MENSA

A tutti i dipendenti domiciliati al di fuori del territorio comunale ed oltre i 15 Km. rispetto alla sede di lavoro, l’Associazione, tenuto conto dell’impossibilità di stipulare per tutti i dipendenti accordi con strutture convenzionate, rimborserà per ogni giorno di effettiva presenza, l’importo lordo di € 3,92 per ogni pasto indicizzato annualmente.

Il dipendente deve formalizzare per iscritto sotto la propria responsabilità la distanza chilometrica tra luogo di lavoro e domicilio.


Qualora, per comprovate esigenze aziendali, si richieda al lavoratore di anticipare o di prolungare l'orario di lavoro rispetto a quanto normalmente stabilito, verrà corrisposta l'indennità pasto di cui sopra.

ART. 38 

 INDENNITÀ CASA-LAVORO

 
Coerentemente con quanto previsto dall’accordo siglato il 24 gennaio 1996 si stabilisce che a far data dal 01/07/95 l’associazione corrisponderà a tutti i lavoratori che hanno il domicilio effettivo fuori dal comune ove svolgono la loro attività lavorativa ed oltre i 10 Km un’indennità mensile pari a 

	DA
	A
	VALORE

DAL 01/01/2002

	   KM 10,1

KM 19

KM 29

KM 39

KM 51

KM 66

KM 81
	KM 18,9

KM 28,9

KM 38,9

KM 50,9

KM 65,9

KM 80,9

               KM 95
	€ 35,02

€ 43,28

€ 47,82

€ 52,94

€ 58,05

€ 63,11

                € 67,19



Gli importi di cui sopra saranno aumentati al 1º gennaio di ogni anno, applicando l’indice di rivalutazione ai fini del trattamento di fine rapporto.
ART. 39 

 INDENNITÀ DI CASSA

     
Senza pregiudizi di eventuali procedimenti penali e delle sanzioni disciplinari, al personale che svolge normalmente anche operazioni di cassa con carattere di continuità, qualora abbia piena e completa responsabilità della gestione di cassa, con l'obbligo di accollarsi eventuali differenze, compete un'indennità di cassa nella misura del 5% della paga base.

ART. 40 

 RECLAMI SULLA RETRIBUZIONE
     
Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma pagata a quella indicata sul prospetto paga dovrà avvenire con tempestività.

     
I reclami inerenti errori di pura contabilità, eventuali omissioni retributive od indebite erogazioni dovranno, invece, avvenire entro 20 giorni dal pagamento delle mensilità di competenza, con regolazione delle conseguenti differenze unitamente alla retribuzione del periodo di paga immediatamente successivo.
ART. 41 

 RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

      
Ai sensi dell'art. 2118 del C.C. ciascuna delle due parti contraenti può rescindere il rapporto di lavoro a tempo indeterminato dando il preavviso nei termini e nei modi previsti dal vigente contratto.

     
Ai sensi dell'art. 2119 del C.C. ciascuno dei contraenti può rescindere il contratto di lavoro, prima della scadenza del termine se il contratto è a tempo determinato, qualora si verifichi una causa che non consenta la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro.

     
La Commissione del Personale sarà messa a conoscenza del provvedimento adottato nei confronti del lavoratore.

I termini del preavviso sono i seguenti:

- personale inquadrato al 
1º livello


3 mesi

- personale inquadrato al 
2º e 3º livello


2 mesi

- personale inquadrato dal 
4º e 6º livello


1 mese

    
I termini di preavviso decorreranno dal 1º o dal 16º giorno del mese.

    
Ai sensi del 2º comma dell'art. 2118 del C.C. la parte che risolve il rapporto di lavoro senza rispettare i termini di cui al primo comma del presente articolo è tenuta a corrispondere all'altra parte un’indennità calcolata secondo quanto previsto dall'art. 2121 del C.C..
ART. 42 

 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
     
Alla cessazione del rapporto di lavoro ogni dipendente avrà diritto ad un trattamento di fine rapporto pari ad una mensilità di retribuzione calcolata secondo quanto previsto dall'art. 2120 del C.C. per ogni anno di anzianità maturata presso l'Associazione.

     
Ai sensi dell'art. 1, 6º comma e seguenti della Legge 29/05/82 n. 297 in materia di anticipazioni, si recepisce quanto stabilito in materia dalla delibera del Consiglio dell'Associazione in data 09/12/81 che entra a far parte integrante del presente contratto, trattandosi di condizioni più favorevoli per i dipendenti (Fondo “prima casa“  vedi allegato n. 1).

ART. 43

 OBBLIGHI DEL PRESTATORE DI LAVORO
    
Il lavoratore ha l'obbligo di osservare nel modo più scrupoloso i doveri ed il segreto d'ufficio, di usare modi cortesi col pubblico e tenere una condotta conforme ai civici doveri.


Il lavoratore ha l'obbligo di conservare diligentemente le attrezzature affidategli.

ART. 44

 DIVIETI

È vietato al personale ritornare nei locali dell'Associazione e trattenersi oltre l'orario prescritto, se non per ragioni di servizio e con l'autorizzazione del diretto responsabile e fatto salvo il diritto di riunirsi per la trattazione di problemi di interesse sindacale del lavoro.


Il datore di lavoro, a sua volta, non potrà trattenere il proprio personale oltre l'orario normale, salvo nel caso di prestazioni di lavoro straordinario.

ART. 45 

 GIUSTIFICAZIONI DELLE ASSENZE

Salvo i casi di legittimo impedimento, in cui sempre incombe al lavoratore l'onere della prova, e fermo restando l'obbligo di dare immediata notizia dell'assenza al datore di lavoro, le assenze devono essere giustificate per iscritto e vistate dal diretto responsabile entro 24 ore. Nel caso di assenza non giustificata sarà operata la trattenuta di tante quote giornaliere della retribuzione di fatto, quante sono le giornate di assenza, fatta salva l'applicazione della sanzione prevista dal successivo articolo che regolamenta i provvedimenti disciplinari.


Per retribuzione di fatto s'intende, la retribuzione normale esclusi ai fini del conteggio i rimborsi spese, i compensi per lavoro straordinario, gratificazioni straordinarie o "una tantum".
ART. 46 

 RISPETTO ORARIO DI LAVORO

I lavoratori hanno l'obbligo di rispettare l'orario di lavoro. Nei confronti dei ritardatari sarà operata una trattenuta, che dovrà figurare sul prospetto paga di importo pari alle spettanze corrispondenti al ritardo, fatta salva l'applicazione della sanzione prevista dal successivo articolo che regolamenta i provvedimenti disciplinari.

ART. 47 

 COMUNICAZIONE DI MUTAMENTO DI RESIDENZA E DOMICILIO


È dovere del personale comunicare immediatamente all'Ufficio Personale ogni mutamento della propria residenza  e/o del domicilio,  sia durante il servizio che durante i congedi.


Il personale ha altresì l'obbligo di rispettare ogni altra disposizione emanata dall'Associazione per regolare il servizio interno, in quanto non contrasti con le norme del presente contratto e con leggi vigenti e rientri nelle normali attribuzioni del datore di lavoro.


Tali norme dovranno essere rese note al personale con idonea comunicazione.

ART. 48

 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI


Le inosservanze del lavoratore ai doveri possono dare luogo, a seconda della loro gravità, all’adozione dei seguenti provvedimenti:

a) rimprovero verbale

b) rimprovero scritto

c) multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione

d) sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a dieci giorni

e) licenziamento per mancanze, senza preavviso.


Si precisa di seguito il carattere dei provvedimenti disciplinari e l’entità degli stessi:

a) Rimprovero verbale

 Nel caso di infrazioni di lieve entità il lavoratore potrà essere diffidato verbalmente e tale diffida ha rilevanza di richiamo verbale.

b) Rimprovero scritto

Il rimprovero scritto è provvedimento di carattere preliminare e si infligge per mancanze di gravità inferiore a quelle indicate nei punti successivi.

Il lavoratore che è già incorso in tre provvedimenti scritti, se ulteriormente recidivo, incorre nei provvedimenti previsti al successivo punto c).

c) Multa

Vi si incorre per:

1. inosservanza ingiustificata per oltre tre volte dell’orario di lavoro;

2. assenza non giustificata non superiore a 2 giorni;

3. abbandono del posto di lavoro senza giustificato motivo per oltre due volte;

4. irregolarità nello svolgimento dell’attività, ripetute disattenzioni di natura involontaria, mancanza di diligenza nei propri compiti, quando non abbiano carattere di gravità e non abbiano arrecato danno;

5. mancata comunicazione della variazione di domicilio e/o di residenza;

6. irregolarità ed inosservanza analoghe a quelle sopra descritte.

La recidiva per tre volte in provvedimenti di multa, dà facoltà all’associazione di comminare al lavoratore il provvedimento di sospensione.

d) Sospensione

Vi si incorre per: 

1. inosservanza ingiustificata ripetuta per oltre quattro volte dell’orario di lavoro;

2. assenza ingiustificata di durata superiore a due giorni;

3. presentarsi al lavoro e prestare servizio in stato di ubriachezza;

4. abbandono del posto di lavoro senza giustificato motivo per tre volte;

5. insubordinazione verso i superiori;

6. mancanza di analoga gravità.


La recidiva per due volte in provvedimenti di sospensione, può far incorrere  il lavoratore nel provvedimento di cui al punto successivo.

e) Licenziamento

Vi si incorre in genere per tutti quei casi in cui la gravità del fatto non consente l’ulteriore prosecuzione del rapporto di lavoro, ed in particolare per:

1. assenze ingiustificate prolungate oltre i 3 giorni consecutivi;

2. assenze ingiustificate ripetute 4 volte in un anno del giorno precedente o seguente i festivi o le ferie;

3. grave insubordinazione, verso i superiori, minacce o vie di fatto o rifiuti di attenersi alle disposizioni impartite;

4. danneggiamento colposo o volontario al materiale dell’ufficio o degli strumenti di lavoro;

5. alterchi con vie di fatto, ingiurie, disordini, risse o violenze sia al di fuori che all’interno degli uffici, ma comunque nell’ambiente di lavoro;

6. furto nell’associazione di somme, valori, materiali od oggetti a chiunque appartenenti;

7. esecuzione di lavori all’interno dell’associazione per proprio conto o di terzi effettuati anche fuori dell’orario di lavoro e non autorizzati;

8. condanna ad una pena detentiva comminata al lavoratore, con sentenza passata in giudicato, per azione commessa non in connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro, che leda la figura morale del lavoratore;

9. mancanze di gravità analoga a quelle sopra descritte.


Il caso di licenziamento ai sensi del presente articolo esclude la liquidazione della indennità sostitutiva del preavviso.

Procedura di contestazione


Nessun provvedimento disciplinare potrà essere adottato senza preventiva contestazione degli addebiti al lavoratore e senza averlo sentito a sua difesa secondo le procedure previste dalla norma di legge.


La contestazione degli addebiti con la specificazione del fatto costitutivo della infrazione sarà fatta mediante comunicazione scritta, nella quale sarà indicato il termine entro cui il lavoratore potrà presentare le proprie giustificazioni. Tale termine non potrà essere, in nessun caso, inferiore a cinque giorni lavorativi.


La contestazione deve essere effettuata tempestivamente una volta che l’associazione abbia acquisito conoscenza della infrazione e delle relative circostanze.


L’eventuale provvedimento disciplinare dovrà essere comminato al lavoratore entro 10 giorni lavorativi dalla scadenza del termine assegnato al lavoratore stesso per presentare le sue giustificazioni. Inoltre dovranno essere specificati i motivi del provvedimento.


Fermo restando l’espletamento della procedura di contestazione di cui sopra, il rapporto di lavoro, nei casi che comportino il licenziamento senza preavviso per giusta causa, potrà essere sospeso cautelativamente con effetto immediato.


Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari trascorsi due anni dalla loro applicazione.

ART. 49  

PREVIDENZA INTEGRATIVA

Le parti si incontreranno entro il 31 dicembre 2003 per valutare la possibilità di aderire ad un fondo nazionale di previdenza integrativa.
ART. 50  

 ASPETTATIVA NON RETRIBUITA


Le parti concordano di concedere un periodo di aspettativa non retribuita, con conservazione del posto di lavoro, della durata di mesi 3 non frazionabili richiedibile per i seguenti motivi:

· maternità oltre i periodi di maternità obbligatoria e facoltativa già previsti dalle norme vigenti;

· assistenza per familiari in stato di necessità comprovata da idonea certificazione.


Il numero dei lavoratori per cui è possibile concedere l’aspettativa non retribuita nelle ipotesi indicate non può essere superiore al 10 % con arrotondamento all’unità superiore, dell’organico della sezione periferica o del settore della sede provinciale e comunque non inferiore all’unità nelle sezioni o nei settori della sede con più di otto dipendenti.

ART. 51  

TUTELA DELLA SALUTE E DELL’INTEGRITA’ FISICA DEI LAVORATORI


Al fine di migliorare le condizioni di lavoro nell’Associazione, le parti convengono di promuovere la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori sulla base di quanto previsto dalle norme vigenti, nonché dalle direttive comunitarie emanate in tema prevenzionale.

In ogni caso, ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 626/1994, ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone in prossimità del suo spazio lavorativo, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni relative ai mezzi ed agli strumenti di lavoro utilizzati. 

ART. 52  

 APPLICAZIONE D. Lgs. n. 626/94

Elezione R.L.S.A.


Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Aziendale è designato dai lavoratori nell’ambito delle Rappresentanze Sindacali Aziendali.

Numero degli R.L.S.A.


In attuazione a quanto previsto dal D. Lgs. n.626/94, essendo il numero complessivo dei dipendenti del gruppo Federimpresa inferiore a 1000 unità, il numero di R.L.S. da nominare è pari a 3.

Monte ore per R.L.S.A. 

Per l’espletamento delle proprie mansioni è previsto l’utilizzo di un monte ore annuo retribuito pari a 50 ore per ogni R.L.S.A.

Attribuzioni del R.L.S.A.

Il rappresentante per la sicurezza avrà diritto di accesso ai luoghi di lavoro con semplice informazione preventiva alla Direzione Generale; tale diritto dovrà essere esercitato nel rispetto delle esigenze organizzative e del segreto imprenditoriale con le limitazioni previste dalle leggi vigenti.

L’associazione potrà richiedere la presenza  obbligatoria del proprio responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

Riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti l'organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali.

La documentazione inerente le assicurazioni sociali obbligatorie potrà, altresì, essere consultata, fatto salvo il diritto alla riservatezza dei lavoratori.

Partecipa alla riunione periodica. 

Promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori.

Riunione periodica
Le parti concordano di istituire un incontro annuale di confronto e verifica sulla materia che veda presenti i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Aziendale,  il rappresentante aziendale per la sicurezza, le RSA, le OO.SS.  e la Direzione Generale.

Informazione ai lavoratori
L’Associazione si impegna affinché ciascun lavoratore riceva un’adeguata informazione su:

a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'Associazione; 

b) le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 

c) i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 

e) le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori; 

f) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il medico competente; 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente articolo si fa riferimento al D. Lgs. n.626/94 e successive modificazioni.

ART. 53  

 APPRENDISTATO

     
La disciplina dell'apprendistato è regolata dalla legislazione vigente, dal relativo regolamento e dalle disposizioni generali del presente C.C.L. (periodo di prova, orario di lavoro, lavoro straordinario, ferie e permessi, assenze e congedi, missioni e trasferimenti, trattamento di malattia, infortuni, gravidanza e puerperio, mensilità aggiuntive, risoluzione rapporto di lavoro, norme disciplinari, indennità varie., ecc.).

     
La durata dell'apprendistato viene fissata in tre anni.

     
Il trattamento economico viene determinato applicando le percentuali della tabella che segue alla retribuzione dell'impiegato inquadrato nel 5º livello.

1º ANNO
70%

2º ANNO
80%

3º ANNO
90%.

     
Resta inteso che alla conclusione del periodo di apprendistato il lavoratore sarà inquadrato al 5º  livello.

RETRIBUZIONE APPRENDISTI


                                                    1º anno               2º anno          3º anno

minimo base  €
1.038,30
    € 726,81
      € 830,64
    € 934,47

AUMENTI

  

01/01/02
01/01/03
01/01/04
01/01/05
TOTALE

70 % 

€  20,48
€ 10,24
€ 10,24
€ 17,07
€ 58,04 

80 %

€  23,41
€ 11,71
€ 11,71
€ 19,51
€ 66,33

90 % 

€ 26,33
€ 13,17
€ 13,17
€ 21,95
€ 74,62

PREMIO DI PRODUTTIVITÀ

	LIV.
	06/02
	12/02
	6/03
	12/03
	6/04
	12/04
	6/05
	12/05

	70%
	164,50
	164,50
	164,50
	164,50
	164,50
	164,50
	164,50
	164,50

	80%
	188,00
	188,00
	188,00
	188,00
	188,00
	188,00
	188,00
	188,00

	90%
	211,50
	211,50
	211,50
	211,50
	211,50
	211,50
	211,50
	211,50


ART.  54 

 TIROCINI  FORMATIVI DI ORIENTAMENTO

Le Parti convengono che nel caso di utilizzo di tirocini formativi e di orientamento, la Direzione Aziendale informerà le OO.SS. firmatarie mediante la consegna di  copia del singolo Tirocinio delle modalità di svolgimento del tirocinio stesso.


Si conviene inoltre che il numero di tirocinanti impiegati non possa complessivamente superare il 10% del numero totale dei Dipendenti.

NOTA A VERBALE


Le parti convengono che, tenuto conto che i Tirocini Formativi di Orientamento non si configurano come rapporto di lavoro, ai soggetti destinatari non saranno applicate le norme del presente C.C.L.


Sarà facoltà della Direzione Aziendale l’erogazione di un’eventuale borsa di studio e l’ammontare della stessa.

ART.  55 

 LAVORO TEMPORANEO 

Il contratto di fornitura di lavoro temporaneo disciplinato dalla legge n. 196/97 può essere concluso nei casi previsti dalla legge stessa.

Le parti convengono che l'assunzione con contratto di lavoro temporaneo non è consentita per i lavoratori inquadrati al 6^ liv.

La Direzione Aziendale fornirà alle OO.SS. firmatarie del C.C.L. una comunicazione annuale di informazione su: dati delle Imprese con le quali si  sottoscrive il contratto di fornitura temporanea,  numero dei Lavoratori operanti con contratto di lavoro temporaneo e attività per le quali sono impiegati.

Il numero complessivo dei Lavoratori impiegati con contratto di lavoro temporaneo non potrà superare il 10% del numero totale dei Dipendenti.

Ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett.a) della Legge 24 giugno 1997 nr. 196, la Direzione Aziendale potrà ricorrere ai contratti di fornitura di lavoro temporaneo, in aggiunta ai casi previsti dalla predetta normativa, nelle seguenti ipotesi:

1. esigenze di lavoro temporaneo per l’organizzazione di convegni, seminari, fiere, nonché per le attività connesse;

2. punte di più intensa attività temporanea dovuta a flussi straordinari di utenti o servizi a cui non si possa far fronte con i normali assetti organizzativi aziendali;

3. necessità particolari non programmabili.

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente articolo si fa riferimento alla legislazione vigente.

ART.  56 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO,   TIROCINI FORMATIVI DI ORIENTAMENTO, LAVORO TEMPORANEO

Il numero di Lavoratori operanti a tempo determinato, con tirocini formativi e contratti di lavoro temporaneo non potranno comunque superare complessivamente la percentuale del 30% del numero totale dei Dipendenti.

Le parti potranno, in situazioni eccezionali e di straordinaria intensità lavorativa, concordare una percentuale diversa da quella sopra citata.

ART. 57

CONTRIBUTI DI ASSISTENZA CONTRATTUALE


Per la pratica realizzazione di quanto previsto nel presente C.C.L. e per assicurare l’efficienza delle proprie strutture sindacali al servizio dei Lavoratori, la FISASCAT CISL (Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali Affini e del Turismo) di Modena procederà alla riscossione di contributi di assistenza contrattuale per il tramite dell’Impresa che effettuerà allo scopo una relativa trattenuta mensile pari allo 0,10% della retribuzione netta a carico di ogni Lavoratore. Si concorda che tale percentuale passerà allo 0,20% della retribuzione netta a carico di ogni lavoratore in occasione dell’erogazione dell’ultima tranche di aumento contrattuale del presente C.C.L.


Sono tenuti alla corresponsione dei contributi di cui sopra tutti i Dipendenti ai quali si applica quanto previsto nel presente C.C.L..


Per i Lavoratori iscritti al Sindacato, il contributo di cui sopra è da ritenersi già compreso all’interno della quota versata quale trattenuta sindacale.


Le norme di cui al presente articolo fanno parte integrante del C.C.L. e non possono subire deroghe nei confronti dei soggetti ai quali il contratto stesso si applica.


La Direzione Aziendale porterà a conoscenza dei propri Dipendenti il contenuto del presente articolo.
ART.  58 

 DECORRENZA E DURATA

     
Il presente contratto entra in vigore il 01/01/2002 e avrà durata fino al 31/12/2005.

     
Esso s'intenderà tacitamente rinnovato fino all'entrata in vigore del successivo.

ALLEGATO1

ACCORDO AZIENDALE

Il giorno 28/05/2002 presso la sede LAPAM FEDERIMPRESA

Tra

La ditta rappresentata dal Segretario Generale Pietro Odorici, assistito dalla Sig.ra Maria Grazia Fontanesi

E

Le R.S.A. regolarmente elette nelle persone di Daniela Galli, Paolo Fiorentini, Angles Guerzoni, Monica Lugli, Giovanni Savani, Viviana Alfieri, assistite dalle Sig.re Elmina Castiglioni e Manuela Sgarbi della FISASCAT – CISL

Si è convenuto quanto segue:

EROGAZIONE LIBERALE

In occasione della Ricorrenza dei 43 anni dalla fondazione della L.A.P.A.M. di Modena, la ditta erogherà a tutti i dipendenti con la qualifica di IMPIEGATO o APPRENDISTA un importo a titolo di Erogazione Liberale pari a Euro 258,00.

Tale somma sarà corrisposta con la retribuzione del mese di ottobre 2002.

Letto, approvato e sottoscritto

per LAPAM FEDERIMPRESA                                          per FISASCAT-CISL

_______________________________


     _________________

_______________________________


     _________________

     per R.S.A.









     _________________









     _________________









     _________________
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